
Miele
Nella valle di BURANCO l’apicoltura è un’attività 
privilegiata, perché le api trovano nelle immediate 
vicinanze una grande varietà di piante che fioriscono 
in periodi diversi dell’anno e dispongono di nutrimento 
sicuro anche durante l’inverno.
Il microclima di BURANCO offre nel mese di febbraio 
il profumo dell’erica arborea, a marzo il colore giallo 
dell’acetosella - che la gente del luogo chiama ”pane 
e vino” sintetizzandone le proprietà nutritive - ad aprile 
i fiori di ciliegio, albicocco e pesco, a maggio quelli 
di arancio e limone, a giugno di acacia, a luglio di 
more, da agosto a gennaio fiori di bosco e di macchia 
mediterranea; nei mesi di ottobre e novembre le api 
sono attratte dalle infiorescenze di corbezzoli e nespoli, 
il cui polline favorisce la salute della covata.
Grazie al clima mite e alle fioriture invernali le api 

mantengono una covata anche in inverno, e a primavera 
sono già numerose e pronte alla raccolta.
In un territorio quasi incontaminato riusciamo a produrre 
un miele naturale, puro, dal gusto ottimo, e ricco di una 
straordinaria diversità biologica.


